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Il calendario è sempre ricco di impegni e per gli arbitri forse lo 
è ancora di più! Ecco perché i quattro promossi Enrico 
Lazzeri e Saverio Pelagatti (CAI Scambi) e Lorenzo Gori ed 
Alessandro Foglini (CAN D nel ruolo assistenti) hanno dovuto 
posticipare la loro festa di qualche mese. Ben 75 gli invitati, 
oltre 60 i partecipanti finali nell’auditorium di Arbitro Club 
hanno trascorso una piacevole serata il 29 Ottobre. Il menù
delle grandi occasioni è stato preparato dal Gruppo Cucina 
con a capo Violetta Scartoni in Chiappini che fin dal mattino 
assieme al nostro vicepresidente Giancarlo era in cucina a 
preparare le pietanze. Nel pomeriggio è stata poi coadiuvata 
dall’ex collega Piero Capacci e la fidanzata Simona e dal 
collega Alessandro Panza, cuoco doc. Antipasto, primo,  
secondo, contorno e dolce (offerto dai festeggiati) hanno 
coronato una splendida serata alla quale hanno partecipato 
proprio tutti: Marcello Nicchi, Paolo Bertini, Andrea Guiducci, 
Sauro Cerofolini, Ciro Camerota, Mario Bruni, Giancarlo 
Felici, tanto per ricordare la storia della sezione, ma poi tutti i 
giovani OTR felici di festeggiare i successi dei colleghi-amici, 
gli attuali alfieri della sezione: la CAN PRO e la CAN D al 
completo, il consiglio direttivo in carica e i familiari  dei 
festeggiati tanto per confermare l’importante formula sezione-

famiglia-amicizia che regna all’interno della nostra sezione e crediamo porti ai risultati finora conseguiti. Una cena in sezione che ha fatto 
leccare anche i baffi al cassiere sezionale, un bel gruzzoletto è stato depositato nel conto corrente sezionale. Alla fine cori ed applausi 
per tutti, con un augurio in più: che a Giugno ci siano altri colleghi a festeggiare…

Quando una scommessa con un amico si tra-
sforma in un'esperienza divertente. Così potrei 
riassumere la mia partecipazione al programma 
televisivo 'la Ruota della Fortuna'. Perché tutto è
nato casualmente e in pochi giorni poi si è realiz-
zato. Prima la telefonata della produzione, poi il 
provino (che non avrei mai immaginato di supe-
rare) e infine l'appuntamento per la registrazione 
della puntata a Roma negli studi Mediaset. E 
così sono giunto a conoscere un po' anche il 
mondo della televisione, pieno di finzione ma 
anche fatto di emozioni che gli autori ci chiede-
vano di regalare alla gente che guarda da casa. 
Un mondo fatto di  belle  donne, rigorosamente il

zione che mi ha un po' bloccato all'inizio del 
gioco ma che poi si è sciolta grazie ai balletti di 
Victoria.... Purtroppo, grazie anche a un bel po' 
di sfortuna, non sono riuscito a vincere la 
puntata, ma con una degna rimonta finale ho 
evitato una clamorosa figuraccia. Anche se il 
rammarico più grande è stato quello di non 
aver avuto l'occasione di dire in televisione che 
faccio l'arbitro di calcio e di non aver potuto 
salutare la mia Sezione che, come sempre del 
resto, mi ha particolarmente preso in giro (e 
tuttora lo fa) ma sopratutto mi è stata vicina e ha 
tifato per me.

il più svestite possibile per 
volere stesso degli autori, 
perché evidentemente una 
bella ragazza scollata che 
gira la ruota o una esplosiva, 
e sottolineo esplosiva vallet-
ta con un minivestitino fa... 
audience! La cosa che più
mi rimarrà impressa è sicu-
ramente l'emozione della en-
trata in studio, in quel mix di 
luci e  telecamere. Una emo-

Il collega Niccolò PAGLIARDINIPAGLIARDINI reduce da una bella esperienza a “La ruota della fortunaLa ruota della fortuna”

N. N. PagliardiniPagliardini

Nella foto Niccolò Nella foto Niccolò PagliarPagliar--
dinidini e, a lato, Enrico Papi e e, a lato, Enrico Papi e 
Victoria Silvstedt davanti Victoria Silvstedt davanti 
alla alla ““ruota della fortunaruota della fortuna””

Edizione straordinaria del Mercatino dei Ragazzi 
organizzato dal CALCIT e non potevano manca-
re Nicola Castigli, Franco Palazzini, Sandro Sar-
ri che insieme alla signora Luciana Cambi 
(Arbitro ad Honorem) hanno donato ben 600 
euro al comitato per la lotta contro i tumori. Un 
lavoro “dolce” che ha rinsaldato il binomio vin-
cente Aia-Solidarietà presente in tutto il territo-
rio nazionale. Quindi ringraziamo ancora una 
volta i tre colleghi che per quasi 12 ore hanno 
contribuito a questa nobile iniziativa in rappre-
sentanza della Sezione Aia di Arezzo e dell’Aia 
in generale. Non si vendevano magliette o 
gagdet di serie A, soltanto zucchero filato e 
mele di pippo (inzuppate nel caramello rosso), 
circa 350 pezzi in tutto. Un grazie particolare 
alla signora Luciana per la passione e la volontà
prestata, comprese le apparecchiature, ed ai 
colleghi Simone Ghiandai e Gabriele Fani per 
aver donato lo zucchero ed oltre 10 kg di mele.

Recentemente Alberto An-
gela, commentando il qua-
dro della Gioconda eviden-
ziava che Leonardo aveva 
ambientato Monnalisa a 
Ponte Buriano, visibile pure 
l’insenatura di Pratantico e 
le caratteristiche balze del 
Valdarno. Successivamente 
mentre nel video scorreva 
la nota piantina disegnata 
dal genio da Vinci nei 
dintorni del ponte romani-
co, il conduttore aggiun-
geva: - Qui c’è il castello di 
Quarata, oggi purtroppo 
scomparso!” – Ma cosa hai 
detto Alberto?! E secondo 
te Franco Palazzini dove ha 
ripreso quel vecchio stem-
ma del’Indomita? Te lo 
diciamo noi, da un bassori-
lievo di pietra murato pro-
prio nel  Castello di Quara-
ta, nell’abbazia benedettina del tredicesimo secolo dove, il 10 gennaio 1276, morì di 
ritorno dal Concilio di Lione Papa Gregorio X (Tebaldo Visconti di Piacenza). 
Attualmente il monumento sepolcrale del beato Gregorio si trova ad Arezzo nella 
navata sinistra del Duomo.  Franco Palazzini
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Quarata. Particolare del Castel-
lo con l’abbazia benedettina del 
XIII° secolo. In alto lo stemma 
pontificio da dove è stato ripre-
so da Palazzini il logo dell’Indo-
mita (qui sotto) nel 1974.




